
 

Partenze last minute: c’è ancora qualche posto per Australia, 

Stati Uniti e Messico 
 

Ti è sfuggito l’Erasmus e sogni di partire già a gennaio 2016? Ti piacerebbe vivere un’esperienza extra 

UE che ti dia la possibilità di trascorrere qualche mese dall’altra parte del mondo? Valuta allora la 

possibilità di presentare la tua candidatura per queste istituzioni partner dell’Università degli studi di 

Bergamo: 

University of Technology Sydney (Australia):  

Considerata una delle città più vivibili e cosmopolite del pianeta, Sydney apre le proprie porte ad altri 

3 studenti intenzionati a partire a dicembre 2015. Lo scambio è aperto agli studenti di tutti i 

dipartimenti, per presentare la candidatura è necessario avere una media ponderata ≥ 24 e superare il 

test di inglese TOEFL o IELTS. 

Fairleigh Dickinson University, Madison, NJ (USA):  

Non distante da New York, cui Madison è collegata con treni diretti e frequenti, questa istituzione sta 

raccogliendo sempre maggiori consensi dai nostri studenti. Ci sono 2 posti liberi per partenze a gennaio 

2016 per studenti di tutti i dipartimenti. Si richiede il superamento del test TOEFL o IELTS. 

Cetys Universidad, Baja California (Messico) 

Situata in una delle località più belle del Messico, al confine con la California, la Cetys Universidad 

offre corsi ai nostri studenti dei Dipartimenti di Ingegneria e di Scienze Economiche. È necessario 

possedere una buona conoscenza dello spagnolo, che verrà accertata con un colloquio. 

Trovi i bandi e i moduli di candidatura online, seguendo questo percorso: 

www.unibg.it → Internazionalizzazione → Studio → Programmi di scambio Extra EU  

 

Fino in Cina con Anita 
Corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere Moderne  – Dalian University of  

Foreign Languages - Cina
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Come si studia in 

un’università cinese? Quali 

sono le differenze più 

rilevanti rispetto all’Italia? 

In Cina ho studiato per un  

semestre presso la School of 

Chinese Studies all'interno 

della Dalian University of 

Foreign Languages. Consiglio 

vivamente a tutti coloro che 

studiano cinese di trascorrere 

un periodo di studio in Cina 

perché l'ambiente 

universitario è molto 

stimolante e si impara 

davvero moltissimo grazie 

sia alle lezioni a scuola sia al 

fatto che bisogna 

necessariamente comunicare 

quotidianamente in cinese 

(quasi nessuno infatti 

conosce l'inglese). 

Sicuramente il pregio di 

studiare all'estero è che ti 

dedichi completamente allo 

studio della lingua e ti 

eserciti non solo nella 

grammatica, ma anche nel 

parlato e ciò è essenziale. 

Nelle università italiane non 

hai purtroppo questa 

possibilità.  

I corsi che hai seguito erano 

tutti in cinese?  

Sì, tutti i corsi erano in cinese. 

All'inizio devo ammettere 

che è stato molto difficile, ma 

già dopo un mese capivo 

quasi tutto quello che le 

professoresse dicevano. 

È stato possibile integrarsi 

con studenti locali? 

Purtroppo devo ammettere 

che non è stato molto facile 

conoscere e fare amicizia con 

studenti cinesi perché in 

primo luogo gli stranieri e i 

cinesi non vivono nelle stesse 

abitazioni nel campus (ci 

sono edifici per soli cinesi e 

edifici per gli stranieri) e in 

secondo luogo le lezioni che 

seguivo erano indirizzate 

esclusivamente agli stranieri. 

 

 

 

 

 



Tuttavia, ho conosciuto 

diversi cinesi perché 

comunque vivendo tutti in 

un campus le possibilità di 

dialogare con i cinesi non 

mancano! 

C’erano molti altri studenti 

stranieri? 

Sì, moltissimi. La maggior 

parte degli stranieri erano 

giapponesi, coreani e russi. 

Con loro era sicuramente più 

facile fare amicizia perché 

frequentavamo gli stessi 

corsi.  

Qual è la stata la cosa che ti 

è piaciuta di più in questa 

esperienza e in cosa, invece, 

hai fatto più fatica? 

Ho imparato davvero 

moltissimo da questa 

esperienza e non alludo solo 

al miglioramento della 

competenza linguistica, ma 

anche al fatto che mi ha 

aiutata a crescere: vivere in 

un contesto così diverso dal 

proprio rafforza e fa 

maturare. Molto banalmente 

la cosa più difficile è stata 

quella di abituarsi ai ritmi 

cinesi universitari (la mole di 

compiti è notevole) e alle 

abitudini alimentari.  

Tutto sulla Dalian University 

sul sito web:  

http://www.dlufl.edu.cn/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cipro, che bella scoperta! Intervistiamo Mara…
Corso di Laurea triennale in Economia Aziendale –  University of Cyprus 

http://www.dlufl.edu.cn/


Cipro è una meta che sa di 

esotico… ci racconti un po’ 

le tue impressioni? Che vita 

si fa là?  

Cipro è un’isola fantastica, 

capace di offrire sia spiagge 

paradisiache che montagne 

innevate. La vita scorre 

calma e lenta, niente stress. Si 

tratta di un paese 

mediterraneo a tutti gli effetti 

dove buon cibo, clima mite e 

convivialità fanno da 

padroni. Ho passato i miei 

nove mesi di Erasmus a 

Nicosia, la capitale, che è 

situata al centro dell’isola e 

perciò, al contrario di quanto 

ci si possa aspettare, un 

Erasmus a Cipro non è 

totalmente mare e vacanza. 

Inoltre, sebbene ospiti 

numerose università, non è 

paragonabile per grandezza 

alle altre capitali europee e 

questo permette alla 

comunità Erasmus di 

compattarsi facilmente. 

L’inglese è largamente 

diffuso sebbene non sia la 

lingua ufficiale. Le persone 

del posto sono molto aperte, 

disponibili e gentili. 

E l’Università? 

L’università si divide tra il 

campus vecchio, vicino al 

centro città, e il nuovo, molto 

grande e situato più in 

periferia. I corsi che ho 

frequentato erano offerti in 

lingua inglese e le classi 

formate per lo più da 

studenti Erasmus. Il carico di 

lavoro era suddiviso tra 

esami parziali e finali, 

compiti a casa e lavori di 

gruppo che mi hanno 

permesso di sperimentare 

nuove tipologie di lavoro e 

studio. L’università dà 

l’opportunità di frequentare 

gratuitamente un corso 

intensivo per imparare la 

lingua greca. Ho deciso di 

cogliere l’opportunità e ne 

sono stata molto contenta: 

essere in grado di 

comunicare con le persone 

del posto in una lingua che 

fino a pochi mesi prima mi 

era totalmente sconosciuta si 

è rivelato molto stimolante e 

soddisfacente. 

Scegli 3 parole che 

descrivano al meglio la tua 

esperienza Erasmus e 

spiegaci perché le hai 

scelte… 

GRECO! …Come appena 

menzionato, il fatto di aver 

imparato la lingua del posto 

ha segnato molto la mia 

esperienza. Mi ha permesso 

di sentirmi appieno inserita 

nella cultura del posto. 

SORPRESA, in quanto ho 

scoperto che l’isola offre 

molto più di quanto si possa 

pensare. L’isola di Cipro 

viene solitamente equiparata 

alle isole greche in generale 

mentre in realtà possiede una 

specificità propria acquisita 

grazie alla fusione della 

cultura greca con la cultura 

turca.                                  

CIBO. Con un gruppo di 

amici, mi sono dilettata a 

provare cibi di diverse 

culture, sia provando vari 

ristoranti, sia cucinando nelle 

nostre case in occasione di 

festività nazionali. 

Cosa ci dici riguardo al 

problema della divisione 

dell’isola? 

Cipro è conosciuta per i fatti 

negativi che l’hanno colpita 

negli anni ’60 quando i 

conflitti con la comunità 

turca hanno portato alla 

divisione dell’isola. Ancora 

oggi si ha la presenza dei 

caschi blu dell’ONU lungo la 

linea di confine in quanto 

sebbene la parte nord si 

dichiari stato indipendente, 

in realtà non è mai stata 

riconosciuta come tale dalle 

Nazioni Unite. Nonostante 

questi fatti non c’è nulla da 

temere, non si respira aria 

conflittuale e, anzi, le 

persone del posto sono molto 

aperte, disponibili e gentili 

verso gli stranieri.                                      

http://www.ucy.ac.cy/en/ 
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